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Premessa 

L’area utilizzata dalla Romagnola Conglomerati per la produzione di conglomerati bituminosi è 

situata ai margini della Via Emilia in prossimità del polo artigianale della Panighina, ricade in parte 

nel territorio comunale di Bertinoro, ben integrata nella sua zona artigianale, e in parte nel territorio 

comunale di Forlimpopoli, ai margini estremi del Comune. 

L’attività, allo stato attuale, utilizza un impianto di frantumazione e lavorazione obsoleto, 

probabilmente installato nel 1998 in occasione dell’adeguamento dei macchinari imposti dall’allora 

vigente normativa in materia di emissioni in atmosfera e sicurezza del lavoro, come si evince anche 

dalla documentazione presentata con la DIA 17/98 presentata al Comune di Forlimpopoli il 21 

gennaio 1998 prot. 978. 

A distanza di 27 anni la proprietà è passata da Romagnola Strade all’attuale Romagnola 

Conglomerati e, soprattutto negli ultimi anni, gli impianti sono stati aggiornati al fine di renderli 

sempre maggiormente performanti ed ecosostenibili, riducendo sensibilmente gli impatti, fino ad 

installare nel 2022 un nuovo sistema di filtraggio ed abbattimento odori.  

Proprio grazie alla dinamicità della proprietà in questi anni vi è stato un sensibile miglioramento dei 

sistemi di produzione che ha portato anche all’istallazione di nuovo impianto di emulsione 

bituminosa. Dal punto di vista ambientale si segnala l’installazione di un macchinario sperimentale 

di filtri di lavaggio fumi che porta gli impianti ad uno standard elevatissimo di efficienza 

nell’emissione in atmosfera. 

L’obiettivo della politica aziendale è il raggiungimento di un’economia circolare che porti lo 

stabilimento ad essere il meno impattante ed il più autonomo possibile. 

 

Variante al progetto dell’impianto 

Le perplessità emerse in sede di Conferenza dei Servizi circa l’impatto visivo che, nella sua parte 

aerea, l’impianto poteva provocare nel cono di visuale e nel circondario, unitamente alle difficoltà 

realizzative dell’impianto, dovute specialmente al rispetto delle disposizioni del Consorzio di 

Bonifica per l’attraversamento del Ponara, hanno portato alla decisione di modificare, seppur 

marginalmente, il progetto precedentemente proposto. 

La realizzazione dei nastri doveva infatti raggiungere quote molto elevate per l’attraversamento 

dello scolo tombinato, comportando un notevole dispendio energetico per il sollevamento e 

trasporto del materiale, tanto da rischiare l’ottenimento del contributo statale 5.0 che verte sulla 

sostenibilità e miglioramento energetico.  

Per tutte queste ragioni si è deciso di eliminare completamento l’attraversamento aereo del Ponara, 

spostando il frantumatore primario dal Comune di Bertinoro ove attualmente situato, al comune di 

Forlimpopoli, in adiacenza all’impianto, già descritto nella precedente proposta, del nuovo mulino. 
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La modifica è nettamente migliorativa in quanto buona parte dei nastri aerei viene meno ed il 

trasporto dei rifiuti fino al nuovo frantumatore avviene unicamente via terra a mezzo di pala 

meccanica.  

A seguito di tale modifica tutto il nuovo impianto viene realizzato nel comune di Forlimpopoli. 

Al fine di rendere più chiaro l’assetto ed il funzionamento dell’impianto, è stato ricostruito il layout 

di lavorazione con uno schema tridimensionale dei macchinari e del ciclo di lavorazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

pag. 3 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il nuovo impianto mira ad un’economia circolare ed è pensato per ridurre sensibilmente l’ingresso 

di materie prime prodotte da altri stabilimenti ed aumentare l’ingresso di materiali da demolizione 

di cui alle categorie CER 170101-rifiuti in cemento, CER 170302-miscele bituminose e CER 

170904 – rifiuti misti dell’attività di costruzione, per riciclare e produrre direttamente parte delle 

materie prime necessarie. 

A tal proposito si fa rilevare, come specificato anche negli elaborati tecnici di progetto, che l’altezza 

dei cumuli di materiale, che siano rifiuti piuttosto che cumuli di materiali prodotti, risulta sempre 

uguale o inferiore a 5 metri di altezza. 

Il processo produttivo, grazie ai macchinari di ultima generazione avviene con una sistematica 

riduzione del rumore e dello spargimento delle polveri, anche grazie all’impiego di nastri 

trasportatori coperti provvisti di sponde laterali e coperchio superiore in lamiera zincata. 
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Progetto delle opere edilizie previste nel Comune di Bertinoro 

Le opere edilizie previste, per le quali si allegano elaborati specifici all’allegato 3.3.5 e la CILA per 

la demolizione, sono le seguenti: 

 

• Demolizione delle vecchie fondazioni di macchinari e piloni di sostegno del vecchio 

impianto da smantellare. 

• Demolizione della vecchia struttura in c.a. rinterrata 

• Smontaggio  per successivo riutilizzo del frantumatore primario 

• Smontaggio e trasporto a rifiuto dei piloni, dei tralicci e dei nastri trasportatori 

• Riempimento con terreno vergine ove demolita la struttura ipogea in c.a. 

• Ricoprimento con ghiaia o stabilizzato degli ultimi 20 cm 

 

Di seguito viene riportata la ricostruzione fotografica di quanto previsto dal progetto: 
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Per specifiche dimensionali e per consultare nel dettaglio le opere di demolizione previste, si faccia 

riferimento alla tavola di progetto 3.3.5, alla relazione fotografica (allegato 3.4) ed alla relazione 

fotografica con foto-inserimenti (allegato 3.5). 

 

Progetto delle opere edilizie previste nel Comune di Forlimpopoli 

Le opere edilizie previste, per le quali si rimanda agli elaborati 3.3.1; 3.3.2; 3.3.3 e 3.3.4, sono le 

seguenti: 

 

• Demolizione delle vecchie fondazioni di macchinari e piloni di sostegno del vecchio 

impianto da smantellare. 

• Smontaggio e trasporto a rifiuto dei piloni, dei tralicci e dei nastri trasportatori 

• Smontaggio del mulino  

• Realizzazione della nuova rampa in c.a. fino al raggiungimento della quota di 5,10m atta al 

trasporto dei rifiuti al nuovo frantumatore primario 

• Realizzazione dei nuovi plinti di fondazione dei macchinari e dei tralicci di sostegno per il 

nuovo impianto di progetto. 

• Posa in opera del nuovo silos per il cemento per l’impianto di misto cementato 

• Pavimentazione a stabilizzato del piazzale in ampliamento (FG 26 part. 234 e 457) 

• F.P.O. delle nuove vasche per il trattamento delle acque reflue di dilavamento, 

opportunamente dimensionate come da relazione tecnica allegato 5.2 

• Realizzazione delle nuove fognature per il piazzale in ampliamento, opportunamente 

dimensionate nel rispetto della disciplina dell’Invarianza Idraulica come da relazione 

all’allegato 5.3 

• Realizzazione del nuovo impianto di distribuzione dell’energia elettrica per l’alimentazione 

della nuova cabina elettrica, dei quadri e di tutti i macchinari. 

• Realizzazione delle nuove aree di rispetto e mitigazione come da tavola 3.3.3 di progetto 

urbanistico-edilizio. 

 

Al fine di rendere più chiare le modifiche, di seguito viene riportata la ricostruzione fotografica di 

quanto previsto dal progetto, sia allo stato attuale che allo stato modificato. Per maggiori dettagli e 

specifiche dimensionali, si faccia riferimento agli elaborati che costituiscono il presente 

procedimento e nello specifico le tavole 3.3.1; 3.3.2; 3.3.3; 3.3.4 nonché la relazione fotografica 

dello stato attuale (allegato 3.4) ed alla relazione fotografica con fotoinserimenti (allegato 3.5). 
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STATO ATTUALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STATO MOFICATO 
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Conformità delle aree oggetto di procedimento 

Elenco dei precedenti autorizzativi nel Comune di Forlimpopoli 

1968 – Licenza Edilizia n.483 – prot.n. 4500 del 26/07/1968 (Costruzione Capannone) 

1970 – Licenza Edilizia n.704 – prot.n.6701 del 05/01/1970 (Costruzione Capannone uso       

deposito attrezzi agricoli) 

1981 – Concessione n.37 – prot.n.54 del 17/03/1981 (Ristrutturazione interna con installazione di  

impianto di frantumazione e accumulo 

1991 – Autorizzazione n.46 – prot.n.2882 del 04/05/1992 (recinzione) 

1998 – DIA n.17/98 – prot.n.978 del 21/01/1998 (sostituzione impianto conglomerato bit.) 

1999 – DIA n.98/99 – prot.n.5074 del 18/03/1999 (servizi interni) 

2004 – DIA n.139/04 – prot.n.6535 del 14/04/2004 (recinzioni) 

2004 – DIA n.356/04 – prot.n.20658 del 02/12/2004 (modifiche accesso) 

2005 – DIA n.8/05 – prot.n.637 del 17/01/2005 (interramento linea enel) 

2005 – DIA n.29/05 – prot.n.1500 del 01/02/2005 (interramento linea telecom) 

2009 – DIA n.224/09 – prot.n.15025 del 29/09/2009 (RRC impianto) 

2010 – DIA n.25/10 – prot.n.1208 del 28/01/2010 (impianto fognario) 

2018 – SCIA n. 274/18 – protocolli vari (INEFFICACE) 

2018 – SCIA n.301/18 – protocolli vari (INEFFICACE) 

2019 – SCIA n.213/19 – prot.n.22311-22335 del 26/11/2019 (Installazione macchinari) 

2020 – SCEA n.23481 del 09/12/2020 (per SCIA sopra) 

2021 – CILA p.g.21078 del 17/04/2021 (bonifica amianto) 

2023 – SCIA n.28/2023 – protocolli vari (INEFFICACE) 

2023 – SCIA n.41/2021 – prot.n.8452 del 03/05/2023 (manutenzione silos NON CHIUSA) 

2023 - DET.AMB-2023-3772 del 24/07/2023 + FINE LAVORI (AUA) 

2024 – SCIA n.48/2024 – p.g.13834 del 01/07/2024 

 

Elenco dei precedenti autorizzativi nel Comune di Bertinoro 

Nel 2019 la Romagnola Conglomerati ha acquisito il fabbricato sito in Via Ponara 124 

contraddistinto al Foglio 26 particella 62 del Comune di Bertinoro. 

Lo scopo di tale investimento era quello di integrare l’attività all’aperto con i necessari spazi di 

servizio: 

• destinare la porzione di capannone posta sul retro al deposito dei pezzi di ricambio degli 

impianti 

• individuare, nella porzione di capannone frontale, antistante via Ponara, un locale destinato 

alla verifica di rispondenza dei materiali in ingresso e dei prodotti finali della lavorazione 

alle specifiche tecniche in vigore 

• localizzare nella palazzina posta anch’essa sul fronte, i seguenti locali: 

o una porzione destinata ad uso spogliatoio e servizi igienici per i dipendenti; 

o la porzione su lato via Ponara destinata ad uso ufficio e relativi servizi igienici. 

 

1962 – Licenza Edilizia n.6/1962 – prot.n. 451/1962 

1965 – Autorizzazione edilizia n.84/1965 

2019 – CILA prot. 7663 del 08/07/2019 

2022 – CILA 12117 del 14/04/2022 

2025 – SCIA di SANATORIA Istanza n. 50/2025 p.g. 9265 del 14/05/2025 

2025 – SCEA DI AGIBILITA’ presentata il 25/07/2025 
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Progetto del verde 

• L’ampliamento dell’area di lavorazione comporta l’obbligo di salvaguardare gli 

insediamenti circostanti mediante la realizzazione di una cortina alberata di mitigazione 

avente una larghezza di 10 metri lungo l’intero perimetro dell’area oggetto di ampliamento. 

A tal proposito si evidenzia che su due dei tre lati dell’area in ampliamento è già presente la fascia 

verde di mitigazione, opportunamente piantumata. E’possibile visionare tale fascia verde nella 

relazione fotografica alle foto 6, 11 e 13. 

Sul terzo lato, come evidenziato nella foto 13, è presente un’area di verde non piantumato, sulla 

quale, nel rispetto delle disposizioni del regolamento di polizia del Consorzio di Bonifica, saranno  

piantumati, per continuità con le specie arboree già presenti, Cupressus sempervirens; Cipresso 

comune; Cipresso italico. Per maggiori dettagli vedasi la relazione ed il progetto del verde 

dell’Agronomo, consultabili all’allegato 2.5. 

• Si è deciso inoltre di procedere ad operazioni di ricucitura della fascia di mitigazione sulla 

via Emilia, piantando le seguenti essenze arboree, come indicato dall’Agronomo: Cupressus 

sempervirens; Cipresso comune; Cipresso italico. Per una maggior chiarezza di quanto 

previsto si faccia riferimento alla relazione fotografica con fotoinserimenti all’allegato 3.5. 

• A seguito delle richieste pervenute della prima conferenza dei servizi, è stata progettata una 

cortina verde di mitigazione, sul fronte antistante la via Emilia ed in corrispondenza del 

fabbricato dato in uso a Romagnola Strade ed escluso dalla presente procedura. 

Anche in questo caso sono state previste alberature tipo Cupressus sempervirens; Cipresso 

comune; Cipresso italico. Per una maggior chiarezza di quanto previsto si faccia riferimento 

alla relazione fotografica con fotoinserimenti all’allegato 3.5. 

 

Consorzio di Bonifica 

Il progetto del nuovo impianto e l’ampliamento delle aree di lavorazione comportano: 

• La realizzazione di una nuova dorsale fognaria indipendente e di un nuovo scarico delle 

acque fognarie nel fossone Ponara. 

Il progetto delle fognature è consultabile all’elaborato grafico 5.1. 

Il Calcolo dei volumi da trattare ed il dimensionamento delle fognature sono meglio 

spiegati alla relazione tecnica specialistica a cura dell’ing. Massimo Plazzi di cui 

all’elaborato 5.2. 

• L’ampliamento delle aree di lavorazione comporta l’obbligo di trattare le acque reflue di 

dilavamento per tutta l’area impermeabile ampliata.  

Il progetto delle fognature e delle vasche ARDIL è consultabile all’elaborato grafico 5.1. 
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Il Calcolo dei volumi da trattare ed il dimensionamento delle vasche sono meglio spiegati 

alla relazione tecnica specialistica a cura dell’ ing. Massimo Plazzi di cui all’elaborato 5.3. 

• La fascia verde di mitigazione dell’area in ampliamento, lato Fossone Ponara, prevede la 

posa di alberi ad una distanza di 5 metri, calcolata, come da regolamento di Polizia del 

Consorzio, dal ciglio del fosso al massimo ingombro della chioma a pianta adulta. 

Gli alberi saranno del tipo Cupressus sempervirens; Cipresso comune; Cipresso italico. Per 

una maggior chiarezza di quanto previsto si faccia riferimento alla relazione fotografica con 

fotoinserimenti all’allegato 3.5. 

 

Nuovo piazzale nell’area in ampliamento 

I dubbi evidenziati in Conferenza dei Servizi circa l’opportunità di realizzare il piazzale previo 

scavo e successiva formazione di sottofondo con misto cementato, lambendo la quota di falda, 

unitamente alla necessità di ridurre il rischio nelle aree di potenziale allagamento, hanno indotto a 

riconsiderare completamente la realizzazione del nuovo piazzale, evitando lo scavo e la fondazione 

in misto cementato, ma semplicemente stendendo uno strato di stabilizzato di 20 cm sul terreno 

attuale e successiva  cilindratura. 

Questo comporta il rialzo del piano di circa 20 cm senza l’uso di leganti a base di calce o cemento. 

Di seguito si riporta il dettaglio dell’intervento proposto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accorgimenti tecnico-progettuali al rischio di allagamento 

Per fronteggiare i danni derivanti dal rischio potenziale di allagamento tutti i macchinari sono 

sopraelevati dal terreno, sostenuti da strutture metalliche ancorate su una platea in c.a. 

Tale previsione consente di tenere l’impianto sollevato da terra oltre la quota di tirante idrico di 

50cm. 

Inoltre va considerato che la maggior parte del complesso produttivo risulta essere semipermeabile 

o completamente permeabile, riducendo al minimo le superfici asfaltate. 
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L’elaborato 3.3.7, descrive chiaramente la distribuzione delle superfici pavimentate, a verde 

permeabile o a ghiaia/stabilizzato ricomprese entro il perimetro dell’intero complesso produttivo. 

In sintesi, a fronte di una superficie dell’attività di 36.843 mq, risultano: 

• Superfici impermeabili (fabbricati o percorsi asfaltati) = 4.267,00 mq 

• Superfici a verde di mitigazione = 5.504,00 mq 

• Superfici ghiaiate o a stabilizzato = 27.072,00 mq 

Tale conformazione e distribuzione delle aree permeabili consente di ridurre al minimo il rischio di 

potenziale allagamento dell’area. 

 

Analisi dei percorsi interni 

A seguito della prima Conferenza dei Servizi, evidenziata la commistione tra diverse attività 

all’interno dell’area, tutta di proprietà unica di Romagnola Conglomerati, è stato chiesto di 

verificare il tracciato all’interno del complesso produttivo, dei vari mezzi, al fine di verificare la 

presenza di eventuali interferenze e meglio chiarire i principali percorsi dei mezzi in entrata ed 

uscita. 

La tavola 3.3.4, redatta in scala 1:100, identifica chiaramente i percorsi. Di seguito, al fine di 

chiarire questo aspetto, si riporta la descrizione dei percorsi: 

 

 

I mezzi di Romagnola Strade accedono dall’ingresso dell’attività sulla via Ponara e percorrono la 

strada asfalta fino all’ingresso alle particelle 393 e 456 per le quali hanno uso esclusivo e che sono 

escluse dal presente procedimento. 

Il fabbricato che sussiste sulla part. 393 è utilizzato unicamente come magazzino per stoccaggio di 

materiali e deposito dei mezzi, pertanto gli spostamenti di Romagnola Strade sono relativamente 

pochi. 

 

 

I mezzi atti al ritiro dei prodotti entrano dall’accesso sulla via Ponara e percorrono la strada asfaltata 

interna, passando dal locale conferimento dove ritirano il materiale, poi escono nuovamente 

dall’unico ingresso per i mezzi pesanti dello stabilimento sulla via Ponara. 

I mezzi atti al conferimento delle materie prime entrano dall’accesso sulla via Ponara e percorrono 

la strada asfaltata interna, deviando nel piazzale attorno all’impianto unicamente per raggiungere i 

cumuli sui quali devono depositare il nuovo materiale. Successivamente riprendono la via asfaltata  

e si dirigono all’uscita sulla via Ponara. 
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I mezzi atti allo scarico dei rifiuti entrano dall’accesso sulla via Ponara e si fermano alla pesa. 

Dopodichè percorrono parte della strada asfaltata interna deviando nel piazzale sotto il Comune di 

Bertinoro per raggiungere i cumuli sui quali devono depositare il materiale. Successivamente 

ripercorrono a ritroso il percorso fino alla pesa e successivamente si dirigono all’uscita sulla via 

Ponara. 

 

 

I pedoni possono entrare dai due cancelli pedonali presenti sulla via Ponara. 

Il maggior traffico pedonale è però dirottato sul cancello pedonale posto sul fianco sinistro 

dell’ingresso carrabile per i mezzi pesanti, in quanto i visitatori provenienti dall’esterno prima 

devono passare dalla portineria per poi essere dirottati agli uffici, nel fabbricato posto a fianco. 

 

 

Le automobili possono parcheggiare nei 5 stalli di parcheggio posti di fronte all’ingresso pedonale 

sopra descritto. 

Le auto degli addetti possono anche entrare dal cancello carraio del fabbricato uffici e parcheggiare 

nei dieci posti auto interni. 

 

Parcheggi privati 

I parcheggi privati PE vengono conteggiati in funzione ai rispettivi regolamenti: 

Comune di Forlimpopoli – RUE Forlimpopoli 

CAPO 2.2 – dotazioni minime: art. 2.2.1 

Categoria C4 e C5 => Per complessi aventi St<2.000 mq => 1 p.a./150mqSt 

 

Comune di Bertinoro – RUE Bertinoro 

Art. 4.9 PE in funzione ai tipo di intervento 

Categoria C4 e C5 => Per complessi aventi ST<2.000 mq => 1 p.a./150mqST 

 

Considerato: 

Fabbricati esistenti sul comune di Forlimpopoli = nessuno 

Fabbricati esistenti sul comune di Bertinoro = mq 1.107,00 ST<2.000,00 

 

1 p.a. / 150mq ST  

1.107,00 / 150 = 7,38 p.a. 

L’elaborato di progetto 3.3.4 individua la presenza di n. 15 posti auto > 7,38. 
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QUANTIFICAZIONE DELLA ST PER IL CALCOLO DEI PARCHEGGI: 

SCHEMA ESPLICATIVO DELLA ST CON SOVRAPPOSIZIONE ALL’ARCHITETTONICO 
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DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’ SVOLTE NEL FABBRICATO 

Il fabbricato si compone di diversi locali: 

Nella porzione di capannone, destinato a deposito ricambi, non è prevista la presenza di personale, 

se non per il deposito-ritiro dei ricambi e di eventuali piccoli lavori di riparazione di detti parti. 

Nella parte di capannone prospiciente la via Ponara, sono presenti due locali: uno destinato ad 

archivio, l’altro è destinato alla verifica delle qualità del materiale utilizzato nella produzione. Qui è 

prevista la presenza saltuaria del tecnico addetto alla sorveglianza di qualità dei materiali in 

ingresso ed in uscita, che si può quantificare in una media di 2 ore giornaliere. 

Il controllo di qualità si concretizza nella analisi della composizione e granulometria degli inerti 

senza utilizzo di materiali infiammabili o pericolosi. 

La palazzina di sinistra, al piano terra è suddivisa in due porzioni: 

Nella parte prospiciente la via Ponara, sono localizzati gli uffici e relativi servizi igienici (antibagno 

e bagno). Qui vi stazionano le persone destinate alla direzione dello stabilimento. 

La parte retrostante (rispetto alla via Ponara), è costituita dai servizi igienici e spogliatoi per gli 

addetti della attività. La presenza delle persone è limitata alle operazioni di ingresso al mattino ed 

uscita nel pomeriggio. 

L’ingresso avviene nel locale di ristoro, ai sensi del D.Lgs. 81, dal quale si accede al locale 

spogliatoio, dotati di armadietti in numero sufficiente per gli addetti, tutti di sesso maschile, con 

antibagno, bagno e doccia in corpo separato. 

La superficie minima dei servizi è fissata in mq. 1.5 per addetto, da qui discende che: 

n° 8 addetti x 1,5 = mq. 12.00 inferiore agli attuali mq. 17.48, che è la somma fra i vari locali di 

servizio. 

Il locale di ristoro ha luce e aria a norma con le vigenti normative; (vedi elaborato grafico) 

I locali retrostanti, adibiti a servizi, sono dotati di impianto di ventilazione automatizzata. 

Tutte le lavorazioni produttive si svolgono all’aperto, in corrispondenza degli impianti di 

produzione dei conglomerati bituminosi e del riciclo dei rifiuti. 

 

AREE ESTERNE AL FABBRICATO 

La porzione dell’area antistante il fabbricato sopra descritto è in parte asfaltata, dove sono ricavati i 

posti auto, e in parte comprende una aiuola con essenze di lato fusto, sia lungo la via Ponara che sul 

lato ad essa perpendicolare, come rappresentata asfaltata ed al suo interno sono localizzati i 

parcheggi pertinenziali ed alcune aree di verde permeabile. 

Sulla destra della suddetta area asfaltata è presente un’ampia area verde che separa l’impianto dalla 

palazzina uffici e laboratorio. Su quest’area sono presenti dei percorsi pedonali atti alla sola 

circolazione pedonale. Tale area corrisponde al tombinamento dello scolo Ponara, recentemente 
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eseguito a cura e spese della Romagnola Conglomerati, autorizzato mediante CILA ordinaria 

presentata in data 14.04.2022 prot. n° 7663, sia per consentire l’agevole raccordo fra le aree 

limitrofe, poste nel territorio del comune di Forlimpopoli che per bonificare una situazione non più 

accettabile, derivante da una vegetazione spontanea che cresceva senza alcun controllo, visibile 

anche dalle foto aree più datate. riportato nelle tavole architettoniche. Per quanto attiene la verifica 

della invarianza idraulica, si fa presente che nulla è cambiato dalla originaria sistemazione esterna, 

salvo il fatto del tombinamento recentemente realizzato, e si rimanda ad uno specifico schema, 

riportato nella tavola architettonica dedicata. 

Il cumulo di ghiaia presente sul lato Nord del capannone ha un’altezza inferiore a m. 5,0 ed 

inclinazione delle sponde di circa 30-40° secondo l’angolo di “natural declivio”; ciò rende 

praticamente impossibile qualsiasi cedimento che possa investire persone in transito nelle vicinanze, 

anche in caso di terremoto. L’approvazione della sanatoria non legittima comunque la presenza del 

cumulo di inerte, che verrà prontamente delocalizzato appena il nuovo layout della attività lo 

consentirà. 

 

 

Misure di compensazione e riequilibrio ambientale e territoriale 

In conformità con quanto disposto al punto 1.5.7 della DAL 186/2018, al fine di compensare gli 

impatti ambientali legati al presente procedimento, seppur modesti rispetto alla situazione attuale, si 

propone di aderire al P.E.B.A. attuando quanto previsto alla scheda n.300, ovvero il rifacimento 

della pavimentazione in corrispondenza della fermata TPL e raccordandola al percorso pedonale 

esistente mediante delle rampe con pendenza massima del 5%. 

La proprietà sceglie di monetizzare l’intervento e per tale ragione verranno versati al Comune di 

Bertinoro, oltre all’importo stimato di euro 5.580,00 anche le spese tecniche necessarie alla 

progettazione e D.L. e l’iva. 

L’importo totale da versare ammonta ad euro 9.300,00. 

L’importo verrà versato prima della firma della convenzione con il Comune di Forlimpopoli. 

Di seguito viene allegata la scheda. 
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Report Enav – Tools di pre-analisi 
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IL PROGETTO DELL’IMPIANTO STATO ATTUALE E STATO MODIFICATO 

Stato attuale 

La tavola 3.3.1 rappresenta il layout di lavorazione allo stato attuale, che avviene nel seguente 

modo: 
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LAYOUT DELLA ATTIVITA’ 

L’intero complesso produttivo ha una superficie di oltre quattro ettari e gravita sui due comuni di 

Forlimpopoli e Bertinoro. 

L’area, nel suo insieme, ospita l’impianto all’aperto composto come segue: 

1) Comune di Bertinoro FG26 mapp. 307: area di deposito dei rifiuti misti e cemento (cod. 

170101 - 170103 - 170107 - 170904), deposito miscele bituminose (cod.  170302) e 

frantumatore primario 

2) Comune di Bertinoro FG26 mapp. 62: Palazzina uffici, spogliatoi, deposito e laboratorio per 

prove sui materiali 

3) Comune di Forlimpopoli FG26 mapp. 33 depositi di materie prime (pietrisco, macinato, 

sabbie ed inerti in genere e legante - bitume liquido ed in emulsione in appositi serbatoi di 

stoccaggio) e impianto. Le materie prime vengono prelevate da nastro trasportatore e 

tubazioni, dosate, riscaldate ed unite al legante in varie proporzioni per ottenere asfalti con 

granulometria e composizione diversificate a seconda degli usi e della richiesta.  

Gli asfalti prodotti vengono caricati sugli automezzi che lo trasportano direttamente ai cantieri di 

posa. 

 

FASI DI LAVORO 

1) I mezzi atti allo scarico dei rifiuti entrano dall’accesso sulla via Ponara e si fermano alla 

pesa; poi percorrono parte della strada asfaltata interna deviando nel piazzale FG 26 MAPP 

307 del comune di Bertinoro, per raggiungere i cumuli di rifiuti sui quali devono depositare 

il materiale. Successivamente ripercorrono a ritroso il percorso fino alla pesa e infine si 

dirigono all’uscita sulla via Ponara. 

2) I mezzi atti allo scarico delle materie prime entrano dall’accesso sulla via Ponara e si 

fermano alla pesa.; poi percorrono la strada asfaltata interna nel piazzale FG 26 MAPP 33, 

in territorio del comune di Forlimpopoli, deviando in prossimità dei cumuli per scaricare le 

materie prime o i silos del bitume. Successivamente riprendono la strada asfaltata 

proseguendo il percorso in maniera circolare fino alla pesa e infine si dirigono all’uscita 

sulla via Ponara. 

3) I rifiuti da trattare vengono spostati, all’interno dell’area G 26 MAPP 307 in territorio del 

comune di Bertinoro per mezzo di pala meccanica e convogliati al frantumatore primario, 

macchinario che frantuma e divide i componenti dei rifiuti, scartando i residui e producendo 

materiale trattato e ripulito. Tale materiale viene trasportato a mezzo di nastri trasportatori 

aerei al mulino di frantumazione, attualmente installato nel Comune di Forlimpopoli FG 26 
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mapp. 33, che è votato alla riduzione volumetrica del materiale e generare il granulato di 

conglomerato o il misto stabilizzato a seconda del materiale lavorato. 

4) All’interno dell’area di impianto produzione conglomerato bituminoso FG 26 mapp. 33 del 

Comune di Forlimpopoli, le materie prime vengono prelevate dai cumuli con una pala e 

introdotte nelle tramogge dell’impianto di produzione conglomerato bituminoso. Da queste 

tramogge gli inerti vengono opportunamente dosati e trasferiti mediante nastri trasportatori 

nel cilindro essiccatore dove vengono riscaldati.  

Successivamente vengono miscelati con bitume e granulato di conglomerato (ottenuto dal 

processo di frantumazione descritto in precedenza al punto 3). Il prodotto finito viene 

convogliato all’interno di silos di stoccaggio. 

5) I mezzi atti al ritiro dei prodotti finiti entrano dall’accesso sulla via Ponara e percorrono la 

strada asfaltata interna presente nell’area FG 26 mapp. 33 del Comune di Forlimpopoli, 

passando dal locale conferimento dove ritirano il materiale, poi escono nuovamente 

dall’unico ingresso per i mezzi pesanti dello stabilimento sulla via Ponara. Il percorso è 

asfaltato e ad anello circolare dotato di segnaletica verticale e monitorato da telecamere.  

6) In tutte le aree operative dell’impianto gli spostamenti avvengono a bordo degli automezzi. 

7) Il traffico pedonale avviene prevalentemente con accesso dall’area FG 26 mapp. 33 del 

Comune di Forlimpopoli, ed avviene dal cancello pedonale posto sul fianco sinistro 

dell’ingresso carrabile per i mezzi pesanti, separato da questo tramite un new jersey in 

cemento. I visitatori provenienti dall’esterno, infatti, prima devono passare dalla portineria 

per poi essere dirottati agli uffici, nel fabbricato a destinazione uffici e deposito presente al 

FG26 mapp. 62 del Comune di Bertinoro 

8) Le auto e gli addetti possono anche entrare dai cancelli pedonale e carraio del fabbricato 

FG26 mapp. 62 del Comune di Bertinoro e parcheggiare nei dieci posti auto interni. 
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Il progetto 

Tutta l’operazione di riprogettazione dell’impianto nasce dall’idea di spostare il mulino (6), al fine 

di poter trattare una maggior quantità di rifiuti (3) e contemporaneamente ridurre traffico su ruota 

all’interno dello stabilimento (con conseguente riduzione di consumo di carburanti fossili e 

inquinamento atmosferico ed acustico). 

Di fatto tale modifica consente di lavorare una maggior quantità di rifiuti di cemento, dell’attività di 

costruzione e miscele bituminose e ridurre sensibilmente l’ingresso di materie prime favorendo un 

maggior ingresso di materiali da riciclare. Il resto del ciclo produttivo resta pressoché invariato. 

Viene inoltre installato un nuovo impianto per la produzione del misto cementato, materiale sempre 

più richiesto. 
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Il nuovo impianto – descrizione e schede tecniche 

• I rifiuti vengono prelevati dall’area (3) a mezzo di pala meccanica e convogliati al 

frantumatore primario (4) per la prima riduzione volumetrica, scomposizione e cernita dei 

materiali. 

Di seguito vengono riportati i valori di scheda del frantumatore primario: 

 

• Dal frantumatore primario, un nastro trasporta i materiali alla cernita manuale per detriti da 

demolizione. Nel tragitto avviene una prima scomposizione grazie al separatore magnetico 

ed ai raschiatori a lama metallico di cui è dotato il nastro. 

Di seguito vengono riportate le specifiche:  

TRASPORTATORE A NASTRO STOCCAGGIO CAVA 
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• I materiali mediante il nastro sopra descritto giungono al sistema di trasporto con cernita 

manuale per detriti da demolizione, macchinario munito di una postazione per la cernita 

manuale di eventuali legni, plastiche e carte presenti nel materiale in alimentazione. 
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• Un nastro trasportatore dotato di copertura metallica e paratie laterali per ridurre lo 

spargimento delle polveri trasporta il materiale al nuovo mulino. 
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• Il materiale arriva al nuovo mulino, costituito da una serie di macchinari che lavorano in 

ciclo ed atti alla riduzione volumetrica degli inerti al fine di produrre le materie prime 

necessarie alle successive lavorazioni. 

I macchinari che costituiscono il ciclo di lavorazione sono, in sequenza: 

 

1. Vaglio vibrante inclinato 
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2. Nastro trasportatore alla tramoggia di alimentazione 
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3. Tramoggia di alimentazione e alimentatore vibrante 
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4. Nastro trasportatore dalla tramoggia di alimentazione al mulino a percussione 
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5. Mulino vibrante a percussione e canala di alimentazione 
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6. Trasportatore a nastro al vaglio vibrante inclinato (già descritto al punto 1) 
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• Il ciclo di riduzione volumetrica descritto alla procedura precedente si ripete più volte fino 

ad ottenere la granulometria richiesta per le successive lavorazioni. 

• Al raggiungimento della granulometria scelta, un nastro trasportatore porta il materiale allo 

stoccaggio 
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• I materiali prodotti vengono infine trasportati, per mezzo di un complesso sistema di nastri 

trasportatori sopraelevato, allo stoccaggio individuato al punto (7) della planimetria di 

progetto. 
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• Il materiale stoccato ora è pronto per essere poi utilizzato nell’impianto di essicazione e 

miscelazione (9) e, a conclusione del processo, al conferimento (10). 

• In ultimo, individuato al punto (11) della planimetria di progetto, viene installato un nuovo 

impianto per la produzione del misto cementato. 
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